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II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (C) 

Preghiera della sera 

Lucernario  
Si accende una candela. 

Inno «Phòs Hilaròn» (Luce gioiosa) 

O luce gioiosa  

della santa gloria del Padre immortale,  

celeste, santo, beato Gesù Cristo!  

Giunti al tramonto del sole,  

guardando la luce della sera,  

cantiamo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, Dio!  

È giusto che ti lodiamo in ogni tempo  

con voci auguranti,  

o Figlio di Dio, che doni la vita;  

per questo tutto il mondo ti dà gloria. Amen 

P. Preghiamo.  

Signore, creatore della luce, 

il giorno è terminato, la notte si avvicina: 

salga a te la nostra preghiera come l’incenso della sera 

e da te discenda su di noi la benedizione del tuo Spirito 

per illuminare il nostro cuore oppresso dalle tenebre. 

Sii benedetto ora e sempre. R. Amen. 

Inno 

1. O Trinità beata 

luce, sapienza, amore, 

vesti del tuo splendore 

il giorno che declina. 

2. Te lodiamo al mattino, 

te nel vespro imploriamo, 

te canteremo unanimi 

nel giorno che non muore. Amen. 

 

 

 

 

 

Cantico 1Tm 3,16 

1 ant. Popoli tutti, lodate il Signore 

Cristo fu manifestato in carne umana*  

e riconosciuto giusto nello Spirito, 

Popoli tutti, lodate il Signore 
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fu visto dagli angeli 

e annunciato fra le genti, 

Popoli tutti, lodate il Signore 

fu creduto nel mondo 

ed elevato nella gloria. 

Popoli tutti, lodate il Signore 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

1 ant. Il nostro Dio è nei cieli: 

tutto esiste per la sua parola, alleluia. 

Lettura breve  2 Ts 2, 13-14 

Noi dobbiamo rendere sempre grazie a Dio per voi, fratelli amati dal 

Signore, perché Dio vi ha scelti come primizia per la salvezza, attraverso 

l’opera santificatrice dello Spirito e la fede nella verità, chiamandovi a 

questo con il nostro vangelo, per il possesso della gloria del Signore nostro 

Gesù Cristo. 

Responsorio breve 

R. Grande è il Signore, * mirabile la sua potenza. 

Grande è il Signore, mirabile la sua potenza. 

V. La sua sapienza non ha confini, 

mirabile la sua potenza. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Grande è il Signore, mirabile la sua potenza. 

Seconda Lettura 

Dal «Commento sull’evangelo di Giovanni» di san Cirillo d'Alessandria, 

vescovo 

Cristo con la sua presenza santifica le sorgenti stesse dell'umana 

generazione 

 

Al momento opportuno il Cristo comincia a operare miracoli, anche se 

l'occasione sembra fornita da una circostanza fortuita. Difatti si stanno 

celebrando delle nozze, dignitose e oneste, ed era presente la madre del 

Salvatore: è invitato anche lui e interviene con i suoi discepoli, non tanto 

per partecipare ai convito, quanto perché dovrà compiere il miracolo e 

infondere così alle sorgenti stesse dell'umana generazione una corrente 

santificatrice di grazia che ne innalzi l'ordinario livello di natura. 

Era conveniente, infatti, che venendo a rinnovare la natura stessa 

dell'uomo per riportarla tutta intera a una condizione superiore, egli non 

solo benedicesse quanti erano già nati, ma preparasse anche la grazia 
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per quelli che dovevano ancora venire alla luce e ne santificasse la 

nascita. Con la sua presenza onorò le nozze, egli che è il gaudio e la letizia 

di tutti, cancellando così la tristezza che fin dagli inizi era stata associata al 

parto. «Se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono 

passate – dice san Paolo – ecco, ne sono nate di nuove» (2 Cor 5,17).  

Egli dunque venne alle nozze con i suoi discepoli. Conveniva che fossero 

presenti mentre operava miracoli, essi che si lasciavano attirare dal fascino 

di fatti meravigliosi, poiché avrebbero raccolto come alimento per la loro 

fede ciò che egli stava per operare. 

Viene a mancare il vino ai convitati e la Madre prega lui di agire con la 

sua solita bontà e benevolenza: «Non hanno più vino» (Gv 2,3). Lo esorta a 

compiere il miracolo, dato che egli ha il potere di fare qualsiasi cosa 

purché lo voglia. «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta 

la mia ora» (Gv 2,4). Ottimamente si espresse così il Signore, poiché non 

occorreva che si affrettasse a operare miracoli o che si offrisse di compierli: 

li avrebbe compiuti per esaudire una preghiera, e una tale grazia sarebbe 

stata data per giovare più che per appagare la curiosità dei presenti. 

Oltre a ciò, le cose desiderate diventano più gradite se non vengono 

concesse immediatamente ma si lasciano un po' sospirare, impreziosite 

così dalla speranza. Infine, Cristo volle mostrarci il grande rispetto che si 

deve ai genitori, accettando di compiere in ossequio a sua madre ciò che 

prima non voleva fare. 

 

Ant. al Magn. Primo tra i segni, 

il miracolo di Cana 

manifestò la gloria del Signore. 

Cantico della Beata Vergine  Lc 1, 46-55 

Esultanza dell’anima nel Signore 

L’anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 
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ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. al Magn. Primo tra i segni, 

il miracolo di Cana 

manifestò la gloria del Signore. 

Intercessioni 

P. Lode a Cristo, che vive in eterno per intercedere a nostro favore e può 

salvare quelli che si accostano al Padre per mezzo di lui. Animati da 

questa speranza invochiamo il nostro Salvatore: 

R. Ricordati, Signore, del tuo popolo. 

Al tramonto di questo giorno, o sole di giustizia, noi ti preghiamo per tutto il 

genere umano, fa’ che ogni uomo goda senza fine della tua luce 

intramontabile. R. 

Rendi sempre vivo ed attuale il patto di alleanza che hai sigillato con il tuo 

sangue, santifica e rinnova la tua Chiesa, perché sia sempre pura e senza 

macchia. R. 

Ricordati del tuo popolo, Signore, benedici la dimora della tua gloria. R. 

Dona incolumità e pace a quanti viaggiano in cielo, in terra e in mare, fa’ 

che giungano felicemente alla meta desiderata. R. 

Accogli nella tua casa le anime dei defunti, concedi loro il perdono e la 

gloria eterna. R. 

P. A Dio, fonte di consolazione e di grazia, fiduciosi diciamo: Padre 

Nostro… 

Orazione 

P. O Dio, grande nell'amore, 

che nel sangue di Cristo versato sulla croce 

hai stipulato con il tuo popolo l'alleanza nuova ed eterna, 

fa' che la Chiesa sia segno del tuo amore fedele, 

e tutta l'umanità possa bere il vino nuovo nel tuo regno. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
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e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. R. Amen. 

 

P. La santa Trinità ci salvi e ci benedica. 

R. Amen. 


